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Il diritto europeo

Perimetro già tracciato
dalla sentenze
della Corte di giustizia

Proporzionalità chiave di vol-
ta del diritto dell’Unione e 
anche parametro immanca-
bile nella valutazione del 

quadro normativo interno sulla re-
golamentazione delle professioni. 
Lo ha chiarito nel corso degli anni, 
prima ancora della direttiva Ue 
2018/958, la Corte di giustizia del-
l’Unione europea che, tassello dopo 
tassello, ha costruito un mosaico 
che delimita la discrezionalità degli 
Stati nelle scelte nel settore delle 
professioni.

I Paesi membri mantengono 
l’autonomia nella regolamentazio-
ne o nella deregolamentazione delle 
professioni, ma entro il perimetro 
disegnato dal diritto dell’Unione co-
me interpretato dalla Corte Ue e, og-
gi, dalla direttiva e dal decreto legi-
slativo, che impediranno l’ingresso 
di nuove regole volte a limitare l’ac-
cesso e l’esercizio della professione.

E proprio per il ruolo di Lussem-
burgo, l’intervento del legislatore 
Ue e poi di quello italiano, necessari 
per una procedura standard in tutta 
Europa, alla fine sono meno neces-
sari di quel che sembra. Bastava e 
basta applicare quanto già stabilito, 
in più occasioni, dalla Corte di giu-
stizia dell’Unione europea. Lussem-
burgo, infatti, dell’applicazione del 
principio di proporzionalità (legato 
a doppio filo con quello di non di-
scriminazione), richiamati dall’arti-
colo 4 dello schema di decreto legi-
slativo, ne ha fatto sempre una bat-
taglia. Nel corso degli anni, gli euro-
giudici hanno tracciato un percorso 
lineare che agli Stati sarebbe bastato 
seguire per rimuovere ogni restri-
zione che può ostacolare o rendere 
meno attrattivo l’esercizio del dirit-
to di stabilimento e la libera presta-
zione di servizi per lo svolgimento 
di un’attività professionale regola-
mentata.

La Corte Ue, infatti, ha scolpito i 

principi poi ripresi nella direttiva, 
chiarendo che i parametri di com-
patibilità delle legislazioni nazionali 
con il diritto Ue impongono di non 
adottare misure applicabili in modo 
discriminatorio; di prevedere solo 
misure che siano giustificate da mo-
tivi di interesse pubblico e, soprat-
tutto, siano conformi al principio di 
proporzionalità, che vuol dire non 
andare oltre quanto necessario per 
il raggiungimento dell’obiettivo.

È questa l'essenza del principio - 
che dovrà guidare i soggetti regola-
tori nell’applicazione delle regole 
interne - applicabile alle professio-
ni, fissata dalla sentenza del 30 no-
vembre 1995, causa C-55/94, 
Gebhard. Gli eurogiudici, infatti, 
hanno chiarito che nella valutazione 
della proporzionalità è necessario 
accertare se non sia possibile sosti-
tuire talune condizioni con altre mi-
sure meno restrittive che permetta-
no di conseguire lo stesso risultato. 
Il test di proporzionalità, inoltre, è 
stato cristallizzato dalla Corte anche 
per l’adozione di misure nazionali 
che limitano l’accesso alle profes-
sioni, inclusa quella notarile che pu-
re è esclusa dall’ambito di applica-
zione della direttiva 2005/36 sul ri-
conoscimento delle qualifiche pro-
fessionali, modificata dalla 2013/55 
(causa C-47/08, sentenza del 24 
maggio 2011). 

L’Italia è finita varie volte nel mi-
rino di Lussemburgo: gli eurogiudi-
ci, tra l’altro, hanno bocciato le rego-
le interne finalizzate a condizionare 
l’esercizio, anche della prestazione 
dei servizi, a requisiti, incluso il pos-
sesso di una licenza in uno Stato do-
po il superamento di un esame, bol-
lati come sproporzionati rispetto al-
lo scopo perseguito che, in un caso 
specifico, era la tutela del patrimo-
nio storico e artistico (causa C-
180/89).
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Test di proporzionalità. Recepita (in ritardo)  la direttiva 2018/958 contro le restrizioni in entrata
Prima di varare le norme nazionali, va visto se limitano l’accesso o l’esercizio di attività regolamentate 

Per i  professionisti globetrotter 
meno barriere agli spostamenti Ue
Pagina a cura di
Marina Castellaneta

M
eno vincoli agli sp-
postamenti dei pro-
fessinisti all’interno 
della Ue. Li promette 
il decreto legislativo 
di recepimento della 

direttiva 2018/958 relativa a un test 
della proporzionalità prima del-
l’adozione di una nuova regolamen-
tazione delle professioni. Il testo, 
approvato in via definitiva il 5 otto-
bre, che potrebbe portare alla chiu-
sura della procedura d’infrazione 
avviata da Bruxelles a causa del 
mancato recepimento della direttiva 
nel termine del 30 luglio 2020 (pro-
cedura n. 2020_044), potrebbe avere 
un immediato effetto positivo per i 
professionisti che, in tutta Europa, 
si spostano nello spazio Ue. Si tratta 
di almeno il 21% della forza lavoro, 
stando a un’indagine commissiona-
ta dal Parlamento dell’Unione. 

In pratica, con il nuovo sistema, 
saranno individuate, in anticipo, le 
restrizioni in entrata grazie a una 
preliminare valutazione sulla ne-
cessità e la proporzionalità delle mi-
sure volute sul piano nazionale. Co-
sì, saranno abbattute le norme in-
terne non necessarie che costitui-
scono un onere per l’economia Ue e 
per i singoli Paesi membri. Se la pro-
porzionalità non è una novità, ma è 
anzi la chiave di volta del sistema Ue, 
codificata e delineata a più riprese 
dalla Corte di giustizia proprio in 
materia di professionisti (si veda 
l’articolo a fianco), è anche vero che 
non sempre gli interventi della Corte 

sono serviti a smantellare le ondate 
regolatorie degli Stati. Con l’Italia al 
centro di alcune procedure di infra-
zione proprio a causa di requisiti 
sproporzionati e discriminatori in 
violazione della direttiva 2005/36. 

La procedimentalizzazione degli 
interventi nel segno della propor-
zionalità potrebbe, quindi, arginare  
nuovi ostacoli. L’analisi ex ante, che 
va a sistema secondo un preciso per-
corso e sulla base di predefiniti cri-
teri, per di più armonizzati nello 
spazio Ue, fornisce un contributo 
essenziale in questa direzione, evi-
tando frammentazioni.

L’ambito di applicazione
 Il test di proporzionalità coinvolge le 
nuove norme (legislative, regola-
mentari o amministrative) che limi-
tano l’accesso o l’esercizio di profes-
sioni regolamentate, incluso l’uso di 
titoli professionali limitati ai titolari 
di determinate qualifiche. Gli Stati 
saranno tenuti a verificare che le 
nuove regole non siano direttamen-
te o indirettamente «discriminato-
rie sulla base della nazionalità o del-
la residenza». Nel perimetro del de-
creto sono incluse questioni come 
l’uso dei titoli professionali e ogni 
attività legata a questo aspetto. 

La direttiva non si applica, però, 
nei casi in cui i requisiti specifici re-
lativi a una professione siano già og-
getto di una disciplina Ue. La valuta-
zione andrà svolta, secondo la diret-
tiva che accantona nozioni statiche, 
tenendo «in debito conto di even-
tuali sviluppi sopravvenuti succes-
sivamente all’adozione delle dispo-
sizioni in questione».

Il funzionamento 
Per assicurare una valutazione indi-
pendente e obiettiva, con un obbligo 
di motivazione, le autorità legitti-
mate a emanare disposizioni legi-
slative, regolamentari o ammini-
strative generali, inclusi, quindi, gli 
Ordini professionali (soggetti rego-
latori) procederanno alla valutazio-
ne d’impatto della regolamentazio-
ne utilizzando la griglia informativa 
in 13 punti allegata al decreto legi-
slativo.

Sulle autorità nazionali compe-
tenti grava l’onere della prova. I sog-
getti regolatori dovranno compilare 
il questionario che impone, in primo 
luogo, la motivazione sugli obiettivi 
di interesse generale perseguiti dal-
la nuova disposizione o dalla modi-
fica di una regola già esistente che li-
mita l’accesso a una professione o 
una modalità del suo esercizio. Il 
soggetto regolatore dovrà spiegare 
la natura dei rischi che la misura in-
tende prevenire. Tra i pericoli da 
considerare e che giustificano l’ado-
zione di una misura più restrittiva vi 
sono i rischi per i beneficiari di ser-
vizi, inclusi i consumatori, i profes-
sionisti o i terzi, nonché una giustifi-
cazione dell’insufficienza delle nor-
me già esistenti. 

Non solo. Per la nuova misura 
dovrà essere dimostrato l’impatto 
sulla libera circolazione delle perso-
ne e dei servizi all’interno dell’Unio-
ne, sulle scelte dei consumatori e 
sulla qualità del sevizio prestato, 
nonché la possibilità di ottenere la 
qualifica professionale attraverso 
percorsi alternativi.
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le opportunitÀ

1 Belgio, Repubblica Ceca, Danimarca, 
Germania, Croazia, Lituania, Ungheria, Malta, 
Paesi Bassi, Austria, Finlandia e Svezia. 
Mancano Bulgaria, Estonia, Irlanda, Grecia, 
Spagna, Francia, Cipro, Lettonia, 
Lussemburgo, Polonia, Portogallo, Romania, 
Slovenia, Slovacchia

Dove la direttiva È operativa

2 Le regolamentazioni inappropriate e 
incompatibili con il diritto Ue devono essere 
eliminate anche perché falsano la 
concorrenza e limitano l'accesso al lavoro. 
L’eliminazione delle regole sproporzionate 
potrebbe creare 700mila nuovi posti di lavoro

regole proporzionate

3 L’Italia nel quadro di valutazione del mercato 
interno 2020 (dati 2019) è al di sotto della 
media  perché la percentuale di 
riconoscimento è stata inferiore all’88,81% e 
nei casi di riconoscimento con misure 
compensatorie inferiore al 28,31%

Italia sotto la media

4 I soggetti regolatori devono assicurare 
l’informazione e la partecipazione dei 
cittadini, dei destinatari di servizi e degli 
altri portatori di interessi, in una fase 
diversa da quella che viene svolta per 
valutare la proporzionalità delle misure

La valutazione

Da conside-
rare se le 
novità legi-
slative non 
siano di-
scriminato-
rie in base 
alla nazio-
nalità o alla 
residenza

Nel settore degli impianti di sicurezza 
ed automazione sono fondamentali le 
capacità dell’installatore e la fornitura 
di un’adeguata assistenza post-vendi-
ta al cliente. Lo dimostra l’esperienza 
di Tecnosystem, azienda bergamasca 
fondata nel 1980 con l’obiettivo di ga-
rantire la sicurezza di privati e aziende 
mediante la gestione specializzata di 
sistemi complessi. 
L’azienda adotta da sempre un orien-
tamento basato su ricerca, consu-
lenza e fornitura all’avanguardia per 
dinamicità, � essibilità ed innovazione, 
come il radar perimetrale di ultima ge-
nerazione per il monitoraggio costan-
te di perimetri esterni con gittata di 
3+ chilometri in abbinamento ad una telecame-
ra dotata di potente zoom e geolocalizzazione. 
Operativa su tutto il territorio nazionale, con 
supporto di tecnici on-site per poter garantire 

un’assistenza immediata, Tecnosystem ha reso 
l’estetica e l’eleganza dell’integrazione uno de-
gli assets fondamentali dei propri sistemi presso 
il cliente � nale. - www.tecnosystemsicurezza.it

Southwest Microwave™, 
il più innovativo produt-
tore di sensori per la pro-
tezione esterna, inventa 
nel 1971 la barriera a mi-
croonde bistatica e vanta 
70.000 sistemi installati in 
più 100 Nazioni. 
Tutti i sensori sono rea-
lizzati in Arizona (USA) e 
sono importati in Italia da 
PIDS Srl che da 10 anni si 
occupa della commercializzazione ed integra-
zione con sistemi di allarme e telecamere di altri 
produttori. Algoritmi DSP di stretta derivazione 
militare ne permettono l’installazione in siti ad 
alta sicurezza. 
La famiglia di sensori INTREPID™ costituisce un 
bouquet di soluzioni per la protezione esterna 
sia perimetrale che volumetrica con delle carat-
teristiche uniche nel panorama della sicurezza 
perimetrale: un unico protocollo di comuni-
cazione aperto verso l’esterno, la capacità di 
individuare il punto di attacco con 1 metro di 
risoluzione, la gestione con mappe gra� che 
interattive, la disponibilità di driver per VMS di 
terze parti (Milestone, Genetec ecc.) e di sistemi 
di Building Automation (Honeywell ecc.).
Micropoint™ II è il sensore per la protezione 

di recinzioni, palizzate e concertine. Protegge 
� no a 3.2 Km di perimetro senza necessità di 
cablaggi in campo, sempli� cando l’installazio-
ne; dispone di funzioni di calibrazione per auto-
adattarsi alla tipologia di recinzione e generare 
una risposta di allarme unica per il sito protetto. 
È in grado di movimentare telecamere sul punto 
di attacco. 
Microtrack™ II è il sensore interrato invisibile 
capace di creare un campo in radiofrequenza 
per rilevare tentativi di intrusione, visualizzarli 
su mappa gra� ca e pilotare telecamere. È in gra-
do di convivere con animali � no a 16 Kg, essere 
insensibile ad alberi e radici e auto-calibrarsi sul 
tipo di terreno (argilla, sabbia, asfalto, cemento 
ecc.).  
www.pids.it

Il sistema di sicurezza invisibile, nascosto agli 
occhi di estranei indesiderati. 
Ti protegge senza invadere i tuoi spazi.

NON SI VEDE, MA SI FA SENTIRE
Vithra o� re una protezione discreta, non in-
dividuabile, in grado di ottenere quell’e� etto 
sorpresa deterrente per chi è in procinto di ef-
fettuare azioni criminose. La soluzione perfetta 
per la protezione in esterno perché non in� uen-
zabile da agenti atmosferici avversi, sbalzi di 
temperatura, vegetazione e piccoli animali.

UNA SOLUZIONE ALL’AVANGUARDIA
Vithra è basato su sensori passivi che non ne-
cessitano di alimentazione, invisibili e indistrut-
tibili che possono essere applicati praticamente 
ovunque: da pareti e pavimenti in cemento a 
super� ci in asfalto e terreno, i tetti, le mura di 
cinta le strutture metalliche portanti, le recin-
zioni rigide e � essibili e le impalcature. VITHRA 
protegge anche opere d’arte, monumenti, siti 
archeologici, industriali, militari, aeroporti e 
banche. Protegge beni preziosi e impedisce fur-
ti con destrezza.

EVOLUTA UNITÀ DI ANALISI VITHRA
Raccoglie i segnali dei sensori, li � ltra e li analiz-
za escludendo quelli di natura occasionale, am-
bientale e accidentale generati da vegetazione 

o eventi climatici particolari. Rende il sistema 
perfettamente calibrato e a�  dabile anche in 
zone con alto tra�  co o in prossimità di impianti 
industriali produttivi.

SENSORI AFFIDABILI, FATTI PER DURARE
I sensori Vithra, schermati da campi magnetici e 
da scariche elettrostatiche, non hanno elementi 
elettronici o meccanici. Generano autonoma-
mente segnali in corrente quando anche Mini-
mamente sollecitati. Non necessitano di alcuna 
manutenzione e sono garantiti 20 anni.

VITHRA è prodotto da Safe & Lock S.r.l. 
Azienda Italiana con oltre 20 anni di storicità
www.safelock.it

TECNOSYSTEM Srl 
“da 40 anni i tuoi alleati per la sicurezza”

PIDS porta in Italia i sensori INTREPIDTM

Protezioni perimetrali con prestazioni uniche
VITHRA, il guardiano invisibile

EsiWelma® opera dal 1979 sul mercato 
dell’elettronica Civile, Industriale e della Di-
fesa come progettista, costruttore e manu-
tentore di sistemi ed apparecchiature elet-
troniche proprie, per applicazioni OEM o su 
speci� che del Cliente.
In particolare EsiWelma® è presente nel set-
tore dei Sistemi di Sicurezza con la  linea di 
prodotti Sensigas® dedicata alla rivelazione 
di gas in� ammabili, tossici etc. Rivelatori e 
centrali per applicazioni residenziali ed in-
dustriali, anche in aree classi� cate ATEX.
L’ultima novità nella gamma dei prodotti 
Sensigas®, dedicata alla rivelazione gas in-
dustriale, è costituita da rivelatori e centrali 
progettati per essere conformi alle normati-
ve di sicurezza funzionale SIL1 e SIL2.
Nel sito www.esiwelma.it si può trovare e 
consultare la documentazione tecnica, non-
ché il listino prezzi dei prodotti.  Con un semplice contatto si potranno ottenere maggiori informa-
zioni e  conoscere lo sconto di categoria dedicato.

SENSIGAS® di EsiWelma®. Sistemi di rivelazione gas 
per applicazioni industriali e civili anche in aree ATEX

In Italia è possibile usufruire di detrazioni � scali per l’acquisto e l’installazione di sistemi di allarme. Le detrazioni � scali per le ristrutturazioni, compreso l’acquisto di sistemi di allarme, sono state prolungate 
ulteriormente dalla legge di stabilità sino al 31 dicembre 2020 (legge n. 27 dicembre 2019). Le nuove tecnologie di allarme e videosorveglianza interagiscono con proprietari e forze dell’ordine e consentono di 
conoscere in tempo reale e ad alta de� nizione tutto ciò che succede nelle abitazioni e nelle aziende dovunque ci si trovi con l’utilizzo dello smartphone. Di seguito la presentazione alcune aziende d’eccellenza che 
operano nel settore con o� erte nelle singole specializzazioni: protezioni perimetrali, cassette di sicurezza e caveaux, rilevazione gas, radar perimetrali, sensori invisibili, videosorveglianza con tutela della privacy.

Ancora attivi gli incentivi statali per l’acquisto e l’installazione di sistemi anti intrusione 

SISTEMI DI SICUREZZA E DI ALLARME - Imprese protagoniste del settore

Dal 1997, anno della sua fondazione, Security Italia
ha la mission di fornire prodotti e soluzioni di alta qua-
lità, certi� cati a livello europeo e garantiti da un ser-
vizio professionale   nella gestione delle commesse e 
nell’assistenza pre e post vendita. 
Partner per l’Italia della società austriaca Wertheim 
Gmbh fondata nel 1852, rappresenta un riferimento 
professionale per la fornitura di casseforti, caveaux, 
cassette di sicurezza e prodotti speciali di alta gam-
ma (con il marchio Lab Italia Security) per il cliente 
privato, professionale o bancario, su tutto il territorio 
italiano con una rete di centri assistenza, professionali e certi� cati, per supportare il cliente in ogni 
momento, dalla scelta del prodotto alla sua installazione. - www.securityitalia.it

FUTURA Srl è attiva dal 1985 nel settore Impianti Tecnologici e nome e slogan rispecchiano appie-
no la sua vocazione per l’innovazione. Con l’arrivo di nuove tecnologie e  la crescente domanda di 
Sicurezza in ambiente lavorativo e familiare, si è specializzata negli impianti di videosorveglianza 
con funzioni di analisi video e intelligenza arti� ciale.
Lo ha fatto nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
privacy e per non fare incorrere in pesanti sanzioni i propri 
committenti perché secondo il GDPR il soggetto pubblico o 
privato che tratta dati personali mediante videosorveglianza 
ne è titolare e pertanto responsabile. 
In fase di progettazione esegue una valutazione d’impatto e 
analisi dei rischi Privacy valutando quello che la telecamera 
“vede” dal punto esatto in cui viene installata.

www.futuraonline.it 

SECURITY ITALIA Srl e WERTHEIM Gmbh
Professionalità con 168 anni di esperienza

“Il primo passo verso il domani è già oggi” è lo slogan 
di FUTURA, videosorveglianza a norma di Privacy

Tecnosystem. Giuseppe e Daniele Dal� no, AD

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


